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I
l cardinale Giacomo
Biffi (1928-2015), a lun-
go arcivescovo di Bolo-

gna, oltreché un eminente
teologo è stato anche un
brillante scrittore, che sa-
peva usare l'umorismo
per far comprendere idee
complesse.
Mai banale, i suoi inter-

venti sorprendevano sem-
pre per originalità e per la
capacità di "provocare",
cioè far riflettere.

L'editore Cantagalli pub-
blica ora un volume che
raccoglie alcuni suoi testi
con il titolo La meraviglia
dell'evento cristiano (pp.
448, euro 26). Sono rifles-
sioni non "politicamente
corrette" su un gran venta-
glio di temi, ma vorrei qui
segnalare alcuni dei (tanti)
pensieri di Biffi sulla pace.

PACIFINTI

on basta parla-
re di pace, per-
ché si sia opera-

tori di pace in senso evan-
gelico». Dopo questo enun-
ciato, Biffi fa una casistica
di pacifisti-a-parole.
Per esempio, nella Bib-

bia - spiega -
erano «i falsi
profeti»
(combatutti
dai profeti ve-
ri) «ad avere
sempre in
bocca la pa-
rola "pace"».
Essi «faceva-
no di questo
argomento il
manto sedu-
cente sotto il
quale na-
scondere la
loro menzogna».
Venendo ai tempi nostri

«ci sono ancora regioni del
mondo, ci sono ancora am-
bienti e aggregazioni ideo-
logiche», afferma il cardi-
nale, «dove magari si con-

danna la guerra, ma poi si
esaltano le rivoluzioni e le
lotte di classe condotte
con la violenza; che sono
in realtà le peggiori delle
guerre, perché combattute
tra cittadini della stessa na-
zione. E anche per le vie
delle nostre città troppe
volte sono risuonate frasi
minacciose che promette-
vano svergognatamente
prepotenze, piombo, mor-
te».

Il Novecento, afferma
Biffi, «ha battuto tuffi i pri-
mati della crudeltà: nes-
sun altro secolo si è mac-
chiato di così grandi, così
numerosi, così generalizza-
ti delitti».

Un'altra considerazione
che fa pensare: «Non è un
valore la pace, se si risolve

nella resa alla prepotenza,
nella via libera data all'in-
giustizia e alla sopraffazio-
ne, nella rassegnazione al-
la perdita della libertà. Pa-
ce non deve essere il nome
nuovo della viltà; pace non
può significare acquiescen-
za alle forze del male e alle
spavalde e spudorate in-
cursioni della menzogna».
Secondo Biffi la vera pa-

ce da costruire «comporta
il rispetto dell'uomo, non
tollera la mortificazione
dei suoi fondamentali dirit-
ti, onora in tuffi la dignità
inalienabile della perso-
na».

PILASTRO DI LIBERTÀ

na considerazione
del cardinale va spe-
cialmente sottoli-

neata: «Un popolo per dir-
si davvero in pace deve es-
sere anche libero. Un ordi-
ne e un'assenza di lotte e
di contrasti che scaturisse-
ro dalla coercizione e com-
portassero la privazione
dei sostanziali diritti uma-
ni, non costituirebbero af-
fatto una situazione di pa-

ce. La persona umana -
che è il fon-
damento e
lo scopo di
ogni istitu-
zione socia-
le - possiede
in proprio
dei diritti ina-
lienabili»
che «non
possono es-
sere mortifi-
cati da nes-
suno».
Un'ultima

riflessione
del cardinale sembra parti-
colarmente attuale:
«L'amore per la pace non
si misura dall'uso ossessi-
vo e propagandistico di
questa sacra parola, ma,
prima di ogni altra cosa,
dalla sincera e concreta vo-
lontà di rispettare l'uomo
nei suoi diritti, tra i quali è
essenziale il diritto di mani-
festare il suo pensiero... Va
anzi detto che una genera-
lizzata condizione di liber-
tà è la strada più sicura per
salvaguardare la pace nel
mondo... è importante
che tuffi i popoli abbiano
la possibilità di influire effi-
cacemente sulla linea di
condotta di coloro che go-
vernano la cosa pubblica e
sono responsabili delle
drammatiche scelte della
storia».

C'è molto altro nel libro
di Biffi (anche sulla pace).
E una lettura che illumina
e apre la mente.
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